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COMUNICAZIONE DEL SINDACO  
RSD, CRA 
 

Desidero aggiornare la cittadinanza in merito alla situa-
zione della RSD e del CRA di Piario, due realtà impor-
tanti per il nostro territorio. 

Per quanto riguarda la RSD, nei giorni scorsi sono stati 
ufficialmente affidati i lavori alla nuova ditta, questa vol-
ta bergamasca, con sede a Grumello del Monte. Si tratta 
di un passaggio significativo, frutto di mesi di lavoro 
intenso che, forse, non sempre ¯ stato visibile allõester-
no, ma che è stato portato avanti con costanza e deter-
minazione. 

Dopo un avvio non dei migliori, infatti, si è aperto un 
dialogo costruttivo tra le istituzioni coinvolte. Da quan-
do i ragazzi hanno lasciato la struttura lo scorso giugno, i 
lavori si erano completamente 
fermati. In questi mesi, insie-
me alla Presidente dellõAmbi-
to e alla cooperativa che gesti-
sce la struttura, abbiamo av-
viato un confronto con ATS 
per individuare una soluzione 
concreta che permettesse di 
sbloccare la situazione. 

La questione è arrivata anche 
in Regione, dove alcuni consiglieri hanno portato il tema 
allõattenzione dellõassessore Bertolaso. ĉ stato quindi 
definito un cronoprogramma preciso, con due possibili 
strade: mantenere la vecchia ditta appaltatrice oppure 
procedere con una nuova assegnazione. Come territorio 
abbiamo sostenuto con convinzione la necessità di cam-
biare, privilegiando realtà locali. Questa linea è stata 
condivisa anche da ATS, che ha avviato tutte le procedu-
re necessarie per la risoluzione del precedente appalto e 
per lõattivazione di un nuovo bando. 

Si tratta di iter burocratici complessi, con tempistiche 
definite dalla legge, che sono stati rispettati. Parallela-
mente, nel momento in cui è stata presa la decisione di 
cambiare ditta, abbiamo incontrato ð insieme alla coo-
perativa ð gli operatori e i lavoratori che da mesi si reca-
no a Bergamo, presso il Carisma, per aggiornarli sulle 
scelte intraprese. Nei prossimi giorni è previsto un nuo-
vo incontro per continuare a garantire trasparenza e 
condivisione. 

Oggi possiamo dire che le tempistiche indicate dalla 
Regione sono state rispettate: entro fine aprile doveva 
essere individuata una nuova ditta, e così è stato. Nel 
corso del mese di maggio, completati gli ultimi passag-
gi amministrativi, prenderanno avvio i lavori, che 
avranno una durata prevista di 180 giorni. 

Il nostro impegno ð mio e dellõAmministrazione ð sarà 
quello di continuare a monitorare attentamente lõanda-
mento dei lavori, come fatto finora, anche senza clamo-
re, ma con seriet¨ e presenza costante. Lõobiettivo ¯ 
quello di riportare i ragazzi a Piario tra la fine di ottobre 
e lõinizio di novembre. Ora abbiamo un percorso chiaro: 
dobbiamo portarlo a termine. 

 

Per quanto riguarda invece il CRA di Piario, i lavori di 
ristrutturazione sono già in corso presso la struttura si-
tuata in via Sorgente, allõinizio della pista ciclabile. In 
questo caso non si sono verificati intoppi, motivo per cui 
la situazione è stata meno sotto i riflettori. 

Il CRA, gestito da ASST Bergamo Est, ospita ragazzi 
impegnati in percorsi riabilitativi, molti dei quali cono-
sciamo bene perché da anni collaborano con il nostro 

oratorio, ad esempio nella 
gestione del bar o in attività 
laboratoriali. Attualmente si 
sono trasferiti temporanea-
mente in una struttura vicina, 
il Centro per i disturbi ali-
mentari, che al momento ope-
ra solo in regime ambulatoria-
le. 

Tuttavia questi spazi non sono 
sufficienti a soddisfare tutte le esigenze del CRA e per 
questo motivo, come Comune - in accordo con i re-
sponsabili - abbiamo deciso di mettere a disposizione 
gratuitamente la sala sopra lõufficio postale, utilizzata pi½ 
giorni alla settimana dai ragazzi per le loro attività. 

Sono particolarmente soddisfatto del rapporto che si sta 
costruendo con le strutture del territorio. Anche un 
semplice saluto o un ringraziamento da parte degli ope-
ratori e dei ragazzi rappresenta un segnale importante, 
che vale pi½ di tante parole. Cõ¯ una volont¨ reciproca 
di dialogo e collaborazione, e questo è un valore che 
intendiamo coltivare e rafforzare nel tempo. 

Come Amministrazione continueremo a essere disponi-
bili allõascolto e al supporto: il mio ufficio rester¨ sem-
pre aperto per chiunque voglia confrontarsi, proporre o 
semplicemente informarsi. 
 

Il Sindaco 
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CIMITERO 
 

Con riferimento allõennesima polemica pubblicata sulla 
scorsa edizione di questo giornale, si ritiene doveroso 
informare con assoluta chiarezza i cittadini sulla situazio-
ne che questa Amministrazione ha trovato in materia di 
concessioni cimiteriali. I dati aggiornati ad aprile 2026 
descrivono infatti un quadro che, più che frutto di una 
fisiologica complessità gestionale, appare il risultato di 
anni di scarsa programmazione, insufficiente presidio 
amministrativo e mancato controllo puntuale delle sca-
denze. 
 

Al 1° gennaio le concessioni già scadute o in scadenza 
entro il 31 dicembre 2025 risultavano essere ben 137, 
corrispondenti ai mancati rinnovi registrati dal 2001 al 
2025. Si tratta di un numero estremamente rilevante, 
che evidenzia come il problema non sia nato oggi, ma sia 
stato lasciato sedimentare nel tempo senza unõadeguata 
azione di riordino. A ciò si aggiunge la situazione delle 
tombe nei campi E, F e H, che risultano in grandissima 
parte prive di concessione perché non rinnovate da mol-
tissimo tempo e che, significativamente, non rientravano 
neppure nel conteggio ordinario. 
 

Grazie al lavoro avviato in questi mesi, e cogliamo lõoc-
casione per ringraziare i dipendenti comunali che stanno 
svolgendo con cura e attenzione questo delicato incari-
co, sono già stati effettuati 33 rinnovi, 12 estumulazioni 
con cremazione eseguite dai privati, 18 rinunce relative 
a colombari e tombe a tumulazione e 14 rinunce concer-
nenti ossarietti. ĉ dunque evidente che, quando lõazione 
amministrativa viene esercitata con serietà, metodo e 
continuità, i risultati arrivano. Tali attività avrebbero 
dovuto essere programmate e condotte molto prima, 
evitando di lasciare sulle spalle dellõattuale Amministra-
zione una situazione tanto appesantita oltre che andare a 
gravare pesantemente sulle famiglie che si trovano a do-
ver effettuare più rinnovi contemporaneamente con i 
conseguenti costi. 
 

Non si tratta soltanto di entrate recuperate, si tratta del-
la dimostrazione concreta che unõattivit¨ amministrativa 
diligente deve garantire maggior ordine, maggiore equi-
tà verso i cittadini in regola e una più corretta valorizza-
zione delle risorse dellõente.  
 

Ancora più delicato è il tema dei costi connessi alle estu-
mulazioni e alla gestione degli ossarietti. Infatti le tariffe 
devono coprire non solo il costo materiale dellõopera-
zione, ma anche lo smaltimento dei rifiuti speciali cimi-
teriali, lõacquisto dei contenitori previsti dalla normativa 
sanitaria, la nuova lapide da installare sul loculo liberato, 
lo scavo della fossa per la mineralizzazione e il cippo 
identificativo. Inoltre, lõestumulazione da ossarietto con 

versamento delle ossa in ossario comune non è affatto 
priva di oneri per il Comune, poiché lo svuotamento 
futuro dellõossario, la cremazione del contenuto e la 
sostituzione delle piastre rimangono comunque a carico 
dellõAmministrazione. 
 

Questa amministrazione sta assumendo decisioni anche 
impopolari ma necessarie, perché il rispetto dovuto ai 
defunti, ai loro familiari e allõintera comunit¨ impone 
unõamministrazione seria, presente e responsabile. 
 

Per questo continueremo nellõazione di verifica, regola-
rizzazione e recupero, con trasparenza verso i cittadini e 
con il massimo rigore nella tutela dellõinteresse pubbli-
co.  
 

Lõattuale Amministrazione ha scelto di non voltarsi 
dallõaltra parte. E i numeri dimostrano, con nettezza, da 
quale situazione siamo partiti. 
 
 

25 APRILE 
 

In occasione del 25 

aprile, questõanno 
è stata organizzata 
per la prima volta 
una commemora-
zione ufficiale della 
Festa della Libera-
zione. Si è trattato 
di un momento 
semplice ma pro-
fondamente senti-
to, che ha visto la 
partecipazione di 
numerosi cittadini, 
uniti nel ricordo e nella riflessione sui valori di libertà e 
democrazia. 
 
 

RINGRAZIAMENTO VOLONTARI 
 

LõAmministrazione comunale desidera esprimere un 
sincero ringraziamento a tutti i volontari che si sono de-
dicati alla pulizia e al rifacimento delle aiuole davanti alla 
chiesa, restituendo decoro e ordine a un luogo centrale 
del nostro paese. Un ulteriore ringraziamento a chi ha 
provveduto alla pittura dei paletti e delle catene tra le 
aiuole e lõoratorio, contribuendo a rendere questi spazi 
più curati e accoglienti. 
 

Il loro lavoro dimostra quanto sia importante il contri-
buto di ciascuno per valorizzare il nostro territorio. 
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DIMISSIONI DI RICCARDO 
OGNISSANTI DAL CONSIGLIO 
COMUNALE DI PIARIO 

Lettera aperta per i piariesi 
 

Cari piariesi, 
 

con queste righe desidero informarvi che venerdì 17 apri-
le, in mattinata, ho rassegnato le mie dimissioni 
dalla carica di Consigliere Comunale. È stata una scelta 
difficile e sofferta ma dettata da un profondo senso 
di coerenza: ho voluto evitare di "tenere i piedi in 
due scarpe", preferendo agire con la massima tra-
sparenza in vista del nuovo percorso che ho deciso di 
intraprendere, candidandomi alle prossime elezioni 
nel Comune di Clusone al fianco del candidato Sin-
daco Giuseppe Balduzzi. 
 

Questo passo non rappresenta un distacco, ma il naturale 

proseguimento del mio impegno pubblico. Sento lΩesigenza di 

mettere a disposizione le competenze e la passione che ho 
maturato in questi anni in un contesto più ampio, convinto 
che il futuro del nostro territorio dipenda strettamente dalle 

sinergie tra i comuni dellΩAltopiano.  
 

Credo fermamente che lavorare insieme sia la chiave per dare 
risposte concrete alle sfide che ci accomunano, in particolare 
quando si parla del futuro di noi giovani: troppo spesso, 
infatti, siamo costretti a lasciare questi luoghi meravigliosi 
alla ricerca di opportunità. Vorrei poter contribuire 
attivamente a invertire questa tendenza, dando il mio 
contributo a costruire un territorio che sappia offrire 

prospettive reali ed un futuro a chi sceglie di 
restare. 
 

Voglio ringraziare di cuore tutti voi, per la fiducia 
che mi avete accordato e per il sostegno che non mi 
avete mai fatto mancare. Voglio che sappiate che il 

mio legame con Piario resta fortissimo e che, 
indipendentemente dall'esito di questa nuova sfida, 
continuerò a essere presente e a far sentire la mia voce per il 
bene della nostra comunità. 

ANIMAZIONI ESTIVE E  
LABORATORI  
 

In collaborazione con il Distretto del Commercio, si 

organizzano animazioni estive e laboratori 
dedicate ai più piccoli. 
 

Gli appuntamenti si svolgeranno presso il 
Parco Cadoriano di Piario, dalle ore 15.30 
alle ore 17.30, e sono rivolti ai bambini dai 
5 ai 10 anni. Unõoccasione di gioco, creati-
vit¨ e socializzazione allõaria aperta. 
 

Di seguito il calendario delle attività: 
 

Martedì 21 luglio: trucca bimbi 
Lunedì 3 agosto: tombola dei disegni 
Luned³ 17 agosto: colori nellõerba 
Lunedì 24 agosto: MANIpoliamo 
 
 

LABORATORI CREATIVI 
 

Sabato 9 maggio dalle ore 14.30 alle ore 

18.00 si terrà un laboratorio per bambini 
presso la biblioteca di Piario a tema cibo. Si 
tratta di un laboratorio creativo ed espres-
sivo per crescere insieme alla natura. Con-
dotto da Michela Baretti (Arte terapeuta ed 
educatrice - Cooperativa Sottosopra).  

Inoltre sabato 23 maggio dalle ore 15.30 alle ore 18.30 
si terrà un laboratorio per famiglie: una passeggiata per 
genitori con i propri figli. Alla scoperta delle erbe, labo-
ratorio creativo e aperitivo insieme. A cura del gruppo 
micologico e di Michela Baretti.  
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Un ringraziamento speciale va al mio gruppo consiliare, 

ϦBene Comune", e in particolare a Ivan Colombo, per il 
quale nutro una profonda stima, che ha creduto in me fin 
dal primo giorno e mi ha supportato in tutto questo tempo. 
 

Sono felice, infine, di passare il testimone a Gianluigi 
Visini. Conoscendo la sua dedizione e la sua serietà, sono 

più che sicuro che farà un ottimo lavoro nel proseguire 

lΩimpegno amministrativo al servizio di Piario. 
Vi saluto con affetto, certo che la strada che ho intrapreso 
sia la via per poter essere utile a un territorio che 
amo profondamente. 

Riccardo Ognissanti 
Ricevuta via Mail il 25.4.2026 
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FESTA DEL PERDONO -  
PRIME CONFESSIONI 2026 
 

Sabato 28 marzo 2026, nella nostra Chiesa parrocchiale, 

si son celebrate, nel primo pomeriggio, le Prime Con-
fessioni di 4 nostri bambini che per tutto lõanno 2025 e 
2026 si son prepararti ad accogliere, come dono stupen-
do, la misericordia di Dio, ovvero il suo perdono e la 
sua amicizia rinnovata. 
Accompagnati dai loro genitori e dalle due brave cate-
chiste,  Rosa Orsini e Mirella Baronchelli, han preso 
posto nei banchi e attenti alle parole del don hanno aper-
to il loro cuore al Signore, chiedendo perdono per i pec-
cati com-
messi e 
dicendo-
gli grazie 
per la sua 
rinnovata 
amicizia. 
Il Signo-
re, come 
ci ha det-
to Papa 
France-
s c o , 
òperdona 
sempreé
s e m m a i 
siamo noi 
che ci 
stanchiamo di chiedere sempre perdonoó e cos³ ci allontania-
mo dalla sua Grazia che è come una mano tesa per tirarci 
fuori dal male. Sappiamo che Dio ci vuole bene come e 
più di un padre e una madre. Il bene che ci vogliono i 
nostri genitori è un piccolo segno di quel tanto bene che 
ci vuole il Signore. Questo tanto bene che Dio ci vuole 
risplende poi nel creato; nellõaria, nellõacqua, nel sole e 
nella terra, negli animali e nel cibo che riceviamo ogni 
giorno e che rendono possibile la nostra vita. Tutte que-
ste cose sono un segno della promessa di vita buona, da 
vivere in pienezza, che il Signore ci fa quando veniamo 
alla luce, entrando in questo mondo. Questo bene ri-
splende in modo compiuto nella vita di Gesù di Naza-
reth, riconosciuto anzitutto dagli apostoli come il Cri-
sto, il Figlio del Dio vivente. In modo speciale risplende 
nella sua Pasqua; lì vediamo che Dio ci ama così tanto 
fino a dare la vita del suo Figlio Gesù per farci tornare a 
Lui, riconoscendolo come la fonte, il senso e il compi-

mento della gioia della nostra vita. Nel nostro Battesimo 
siamo stati rigenerati nella Pasqua di Gesù il quale, ri-
scattandoci dal peccato delle origini, ci ha messo in con-
dizione di riconoscere e credere che Dio ci ha chiamato 
a questo mondo per condividere la vita eterna del suo 
Figlio Unigenito. Credendo in Gesù tutti insieme possia-
mo camminare verso la felicità piena e per sempre del 
Figlio, Signore e Fratello nostro Gesù. Gli uomini e le 
donne però non fanno sempre la volontà di Dio, non 
ascoltano la sua voce e disobbediscono a Lui. Anche noi 
spesso facciamo così. Questo è il peccato, con il quale 
voltiamo le spalle al Signore, ci separiamo da lui, smet-
tiamo di seguire Gesù e feriamo Dio Padre nel suo amo-
re grande verso di noi. Col peccato facciamo del male 
anche a noi stessi e al prossimo perché viviamo in con-
trasto con la chiamata che Dio ci rivolge, in tutte le cir-
costanze della nostra vita, a vivere e ad amare Dio e i 
fratelli con lo Spirito di Gesù. Come segno del perdono 
ricevuto abbiamo indossato una T-shirt bianca con dise-
gnato un cuore grande a simboleggiare il cuore di Dio 
che ci rifà sempre nuovi col suo perdono. Abbiamo 
ascoltato e riflettuto sulla parabola del Padre Misericor-
dioso e ci siamo trovati ad assomigliare molto con tutti e 
due i fratelli . Ma a differenza del fratello maggiore noi 
ci siamo lasciati convincere dallõamore di Dio e dopo la 
funzione lo abbiamo testimoniato con un momento di 
rinfresco in oratorio invitando tutti i bambini lì presenti. 
 
 

CON I  CRESIMANDI DEL 
2026é 
 

Eõ una bella mattina, quella che si apre agli occhi di 7 

ragazzi di Piario, che con altri coetanei, si son dati ap-
puntamento alle 17,45 alla stazione dei bus di Ponte 
Nossa. In loro cõ¯ tanta emozione e le poche ore di son-
no per il momento non pesano affatto: partiamo per 
Assisi ad incontrare e conoscere Francesco e Chiara, due 
santi straordinari e con loro anche San Carlo Acutis, 
dichiarato santo di recente dal santo Padre Papa Leone 
XIV. Saliamo tutti sul pullman, dopo lõappello, e nella 
preghiera, abbiamo affidato allo Spirito Santo il buon 
esito del nostro ritiro pellegrinaggio. I ragazzi non ave-
vano con sé ne cellulari ne altri dispositivi elettronici 
con cui distrarsi ma erano tutti a disposizione gli uni 
degli altri per intraprendere questa bella avventura. Solo 
un pranzo al sacco che è stato velocemente divorato una 
volta giunti a destinazione ad Assisi verso Mezzogiorno 
passato. Il primo appuntamento è la cattedrale di san 

LA VOCE DELLA PARROCCHIA 
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Rufino dove è conservato il battistero originale in cui fu 
battezzato san Francesco e santa Chiara. Con il battesi-
mo tutti abbiamo ricevuto una chiamata alla vita. Da qui 
si parte per continuare la nostra vita oltre il limite della 
morte. Il battesimo non è un atto concluso una volta per 
tutte ma è un sacramento che impegna tutta la nostra 
esistenza. La vita del cristiano diventa uno sviluppo del 
Battesimo, una trasparenza della vita che gli è stata do-
nata. A questa fede i cristiani devono rendere testimo-
nianza con la parola 
e con tutta la vita. 
Eõ un momento cos³ 
importante che poi 
chiede una confer-
ma da grandi: una 
parola òeccomió, 
lõimposizione delle 
mani e lõolio del 
Crisma. Quasi a 
mettere un momen-
to nel cammino ca-
pace di abbracciare la vita del bambino e rilanciarla per il 
futuro! Con il Battesimo si realizza nella persona un du-
plice avvenimento: 1) il profondo legame che il Signore 
fa con noi, 2) il legame con la grande famiglia degli ami-
ci di Dio, la Chiesa, la Comunità dei discepoli di Gesù. 
Dopo san Rufino la tappa successiva San Damiano, pre-
vedeva anche lõincontro con un frate simpatico che ci ha 
parlato della sua vocazione e anche di quella che France-
sco in quel luogo ha accolto e vissuta. San Damiano è 
uno dei luoghi più sacri alla memoria dei primordi fran-
cescani. Posta fuori della cerchia delle mura, addossata 
alla collina, su cui sorge Assisi, la chiesina, in mezzo ad 
una moltitudine di ulivi secolari, era stata costruita tra il 
VII e lõVIII secolo, in uno stile rustico con alcune deriva-
zioni dal romanico. Allõinizio del secolo XIII era in uno 
stato fatiscente, né il prete che la ufficiava aveva di che 
provvedere per restaurarla. San Francesco comincia a 
frequentarla quando, poco più che ventenne, si fa ri-
cercatore appassionato di un senso pieno e 
gioioso per la propria vita. essa diventa così il 
luogo della vocazione 
di Francesco, una delle 
prime tappe del suo 
cammino spirituale: un 
cammino iniziato qualche 
anno prima, quasi a tento-
ni, al buio, un cammino 
lento ma graduale, che qui 
andrà assumendo luce e 
concretezza sebbene ancora 
dai contorni sfumati. 

Da san Damiano dove Francesco aveva ricostruito la 
chiesa, così come pensava volesse il Crocifisso che gli 
aveva parlato siamo andati a Santa Chiara, luogo dove il 
crocifisso venne trasferito dopo il trasferimento delle 
sorelle clarisse avvenuto nel 1257 insieme al corpo della 
Santa che li è custodito. Il crocifisso dinanzi al quale 
Francesco prego nel 1205 ricevendone la chiamata a la-
vorare per la Chiesa del Signore. 
Quarta tappa, Santuario della Spoliazione ovvero ex 
Cattedrale episcopale: abbiamo un appuntamento da 
non perdere con un ragazzo non strano ma straordina-
rio, san Carlo Acutisé un innamorato dellõEucaristia. 
In questo luogo abbiamo ascoltato lõepisodio che Giotto 
ha poi ritratto nella basilica di Assisi della consegna al 
Padre di tutto ciò che gli apparteneva. Francesco si spo-
glia dei vestiti e li consegna al Padre ma di una cosa sola 
è certo che il padre celeste, come provvede agli uccelli 
del cielo ed ai fiori del campo così non verrà meno alla 
cura dei figli. Francesco realizza il suo sogno di una fra-
ternità universale che si compie nel prendere coscienza 
della paternit¨ di Dio. óOggi ho trovato qualcosa che è più 
grande del mio sogno. Ti lascio fino allõultimo dei miei vestiti. 
Si trattengono le persone con tutto ciò che si dona loro. Ti ho 
reso quanto mi hai dato, tranne la vita. ma la vita mi viene da 
qualcosa di superiore a te. La vita mi viene dalla vita stessa, ed 
è verso di lei che vado, verso la mia amica dagli occhi di neve. 
Mia piccola fonte, mia sola sposa. La vita, nientõaltro ch e la 
vita. la vita, tutta la vita.ó  
Il giorno successivo siamo andati a piedi fino allõEremo 
delle carceri, una bellissima passeggiata tra i boschi di 
circa unõora e mezza, contemplando la natura e la bel-
lezza dellõamicizia che Francesco aveva trovato nei suoi 
primi compagni di avventura. Abbiamo poi celebrato la 
S.Messa in mezzo al verde e con il canto degli uccelli ci 
siamo congedati mangiando il nostro pranzo in un parco 
pubblico che ci ha ospitato sempre in città di Assisi. 
Lõappuntamento successivo alle ore 15,00 era previsto 
sotto il grande porticato della Basilica di S.Francesco con 
una suora che ci avrebbe accompagnati per tutto il tra-
gitto alla scoperta della opere dõarte racchiuse in 
quellõedificio. La sera di quello stesso giorno, dopo la 

cena, ci siamo incamminati 
nuovamente verso la Basili-
ca di San Francesco ed ab-
biamo atteso che ci aprisse-
ro le porte del Sacro con-
vento per accedere alla 
cripta ove sono custoditi i 
resti mortali del poverello 
dõAssisi e l³ abbiamo vissuto 
due ore intense di preghie-
ra e di riflessione seguendo 
le domande per la medita-
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zione che sono qui di seguito riportate: 1) che cosa ti sta 
chiedendo il Signore in questo momento della tua vita? 
2) Ti confronti con qualcuno sui tuoi progetti per il fu-
turo? 3) i dono dello Spirito ti aiutano a vivere il Vange-
lo: come pensi di metterli a frutto? Alla fine della veglia 
di preghiera don Andrea a chiesto a don Giambattista di 
benedire le croci e poi ciascuno salendo allõaltare se lõ¯ 
messa al collo come segno di cambiamento e di volontà 
di lasciarsi modellare dallo spirito del Risorto per diven-
tare sempre più simili a Gesù. Intanto don Mattia legge-
va questa formula: òLa croce che verrà segnata sulla tua fron-
te come sigillo indelebile di Dio nel giorno della Cresima, ti 
viene ora messa al collo perché tu possa diventare sempre più 
immagine di Gesù Crocifisso-Risorto.ó 
Rientrati alla Cittadella, luogo che ci ha ospitati ci siam 
dati la buona notte e ciascuno si è ribaltato sul proprio 
letto, stanco della giornata ma anche felice di averla vis-
suta. Lõindomani, dopo lauta ed abbondantissima cola-
zione siamo partiti per scendere alla Porziuncola, in San-
ta Maria degli angeli, luogo in cui Francesco volle mori-
re perché la considerava la sua porzione di Paradiso 
(òporziuncola ó appuntoé) e li ci siamo affidati alla Ma-
dre di Cristo per il nostro cammino finale prima della 
Cresima. Partiti per La Verna siamo arrivati giusto per il 
pranzo già preparato per noi, abbiamo salutato gli amici 

di Clusone che abbiamo lì incontrato e poi abbiamo visi-
tato il luogo ove san Francesco, per un dono particolare 
di Dio, riceve la sua conformazione a Cristo attraverso 
le stimmate. 
Dalle fonti francescane: Subito, infatti, nelle sue mani e nei 
suoi piedi, incominciarono ad apparire segni di chiodi, come 
quelli che poco prima aveva osservato nell'immagine dell'uomo 
crocifisso. Le mani e i piedi, proprio al centro, si vedevano con-
fitte ai chiodi; le capocchie dei chiodi sporgevano nella parte 
interna delle mani e nella parte superiore dei piedi, mentre le 
punte sporgevano dalla parte opposta. Le capocchie nelle mani 
e nei piedi erano rotonde e nere; le punte, invece, erano allun-
gate, piegate all'indietro e come ribattute, ed uscivano dalla 
carne stessa, sporgendo sul resto della carne. Il fianco destro era 
come trapassato da una lancia e coperto da una cicatrice rossa, 
che spesso emanava sacro sangue, imbevendo la tonaca e le mu-
tande. 
[Vi aspettate che lõamore vi colmi. Ma lõamore non col-
ma niente, n® il vuoto che avete nella testa n® questõa-
bisso che avete nel cuore. Lõamore ¯ assenza ben pi½ che 
pienezza. Lõamore ¯ pienezza dellõassenza. Eõ, ne con-
vengo con voi, qualcosa di incomprensibile. Ma ciò che 
è impossibile da capire è talmente semplice da vivere.]  
Francesco e lõinfinitamente piccolo - C. Bobin.

Fervono i preparativi per 

avviare come ogni anno la 
fantastica macchina per lõa-
nimazione estiva del CRE 
2026. QUESTõANNO IL 
TITOLO è BELLO CHE 
SVELATO: BELLA FRA! 
Bella Fra! prende spunto da 
un modo fraterno di salu-
tarsi ma racconta anche del-
la gioia di incontrare nuova-

mente un tuo caro amico. Inoltre quel Bella Fra! si fa 
riconoscimento di 
una vita bella e santa 
come quella di Fran-
cesco. Eõ un logo 
che racconta una 
storia, la storia di un 
Santo che è stato 
capace di vivere quattro valori fondamentali: il sogno, la 
fraternit¨, la pace e la lode. Vediamo nel logo che cõ¯ 
proprio Francesco che si china di fronte ad un lupo, uno 
degli episodi più iconici della sua vita. il sole perché an-
che noi questa estate vogliamo essere raggianti come 
Francesco, le case perché come Francesco che aveva As-
sisi come luogo del cuore cosi anche per noi il nostro 

oratorio, ed infine il tutto è racchiuso in una croce, il 
Tau, perché questa estate vogliamo proprio guardare a 
Lui. Tutto questo prenderà forma nelle attività quotidia-
ne del CRE, attraverso il gioco, i laboratori, i momenti 
di riflessione e la preghiera, ma soprattutto nella vita 
condivisa dei 
gruppi, dove si 
impara davve-
ro a crescere 
insieme. 
Il giullare di 
Dio, lõinfinita-
mente piccolo, il primo italiano, un santo òsporco di 
mondoó e un òmeraviglioso conduttore di Gioiaó con la 
G maiuscola: in due paroleé BELLA FRA! Per la prima 
volta il tema del Cre-Grest non sar¨ un concetto o unõe-
sperienza, ma bens³ una persona: San Francesco dõAssisi. 
Nella ricorrenza dellõottavo centenario dalla sua morte, 
ad accompagnare lõestate sar¨ proprio la sua figura, ca-
ratterizzata da quella felicità che viene dal Vangelo, ca-
pace di segnare la storia del mondo e della Chiesa con la 
sua umiltà e la 
sua indole ri-
voluzionaria. 
San Francesco 
è innanzitutto 
un uomo con 

CRE  2026 
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sentimenti, fragilità, dubbi, emozioni e desideri che, una 
volta incontrato il Signore, ha scelto di conformare la 
sua vita a lui, con scelte radicali. Famosa è la chiamata 
che riceve da Dio, di fronte al Crocifisso, di andare e 
riparare la sua casa, da cui tutta la sua missione prende 
avvio e forza. San Francesco sceglie di restare nella Chie-
sa per convertire le sue logiche di ricchezza e per avvici-
narla alla gente, sceglie parole disarmate per portare a 
tutti il suo amore per il Vangelo. BELLA FRA! prende 
spunto dal saluto dei più giovani, da un modo fraterno di 
battersi il pugno, di darsi la mano che dice di una gioia 
nel rivedersi, nel ritrovarsi, nello stare insieme. E questo 
è quello che vogliamo dirci tra noi al Cre-Grest, conten-
ti di vivere unõesperienza di fraternit¨ e desiderosi di 
dire anche a San Francesco, facendolo diventare compa-
gno di avventura, fratello! òGuardate a lui e sarete rag-
giantió, invece, ¯ un versetto del Salmo 34 che si fa augu-
rio per i nostri Cre-Grest perché guardandoci, possano 
vederci raggianti perché capaci di essere Luce di Dio nel 
mondo. 
Nel mese di aprile il don 
ed altre due animatrici 
Sofia e Marta sono saliti 
un venerdì sera al Semi-
nario vescovile dove è 
stato presentato in forma di spettacolo lõintero comples-
so tema del CRE 2026. I posti prenotati erano ben dieci 
ma son mancate le adesioni! Cari animatori ed animatri-
ci, se non vogliamo chiudere del tutto il cre nel nostro 
oratorio è necessario la vostra disponibilità e la vostra 
voglia di mettersi in gioco gratuitamente, quanto meno 
come segno di riconoscenza per quello che le generazio-
ni più giovani han ricevuto da quelle ormai passate. Que-
sti giorni di presentazione del Cre sono stati proprio per 
voi, cari animatori e animatrici: per voi che anche que-
stõanno vi lancerete con gioia nella bellissima vicenda di 

San Francesco, in questo Cre in cui ci saluteremo sem-
pre urlando: Bella fra! 

 Il Cre è una cosa bella e grande, anzi bellissima e 
grandissima: quante storie stupende, quanti racconti, 
quante gioie e momenti commoventi sono nati in quelle 
chiese, campi, cortili e aule. Ricordate sempre quanto 
bene può fare un bravo animatore. 

 E lasciatevi guidare dalla figura di San Francesco, 
per diventare raggianti come LUI. 

Allora sar¨ davvero unõestate da Bella Fra, unõestate 
in cui chiunque, guardandovi, potrà esclamare: BELLI 

COME IL SOLE  RAGGIANTI COME LUI.  
Per permettere il buon funzionamento delle Oratoriadi 
2026, abbiamo deciso di attivare il Cre 2026 in Piario a 
far data dal 06 luglio e fino al 31 luglio. Teniamo i costi 
fissi come lõanno scorso sperando che si aggiunga qual-
che iscritto in più. Dunque serve collaborazione di tutti 
e spargere la voce il più lontano possibile.  
 
Grazie da don Giambattista e da Tiziana 

 

La considero tale, la notizia, che poi è stata prontamen-

te confermata dallõaccredito sul conto corrente della 
parrocchia di S. Antono abate in Piario della somma di 
55.000,00 (cinquantacinquemila euro.), che una nostra 
cara consorella, la sig.ra Visinoni Teresa che risiedeva in 
via Mons.Speranza al n.24 in Piario ci ha lasciato nel suo 
testamento olografo che il notaio Tucci Turconi di Clu-
sone mi ha consegnato, brevi manu, e che ci permette di 
affrontare le future spese preventivate per la manuten-
zione del tetto della casa parrocchiale, con un poõ di 
ampio respiro.  

Mi emoziona il fatto che la nostra sorella Teresa, come 
un giorno la madre di S. Agostino, abbia chiesto ai suoi 
di ricordarsi di Lei presso lõaltare di Dio lasciando una 
consistente somma per le messe di suffragio per Lei ed i 
suoi cari. Certo che non smetterò di sollecitare anche la 
vostra generosità ma tutto questo avverrà con la fiducia 
che nel silenzio e nel nascondimento qualcuno, come già 
fatto dalla sig.ra Visinoni Teresa, può essersi già deciso 
per un gesto del genere.  
Ritornando indietro con la memoria, nei momenti in cui 
passando a distribuire mensilmente la comunione e la 
confessione, la sig.ra Teresa, come tutti gli altri amma-
lati era impaziente e contenta di vedermi perché era in 
fondo un incontro che cambiava non solo la sua vita ma 
anche il suo cuore, quello con la misericordia di Dio nel 
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CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI MAGGIO 2026 
 
A partire dal mese di Maggio e di Giugno, cõ¯  la possibilit¨ della Benedizione delle famiglie  
contattando direttamente il parroco al 348/0151832 
 

Durante il mese di maggio, il giovedì, alle ore 20,00 recitiamo insieme il S.Rosario nei diversi 
luoghi del nostro paese: date la vostra adesione al parroco riguardo al quartiere o via dove trovarci insieme. 
 
DOMENICA 03 MAGGIO alle ore 11,00 S.MESSA per gli Alpini di Piario 
 alle ore 12,30 Pranzo insieme sotto tensostruttura oratorio cui si unisce tutta la 

parrocchia di Piario 
 

GIOVEDÌ 07 MAGGIO alle ore 20,00 S. Rosario al Cimitero  
 

GIOVEDÌ 14 MAGGIO alle ore 20,00 S. Rosario c/o abitazione di Antonella Radici, Via Cadoriano 11 
 

GIOVEDÌ 21 MAGGIO alle ore 20,00 S. Rosario alla Grotta di Lourdes dellõospedale di Groppino. 
 

GIOVEDÌ 28 MAGGIO alle ore 20,00 S. Rosario a San Rocco 
 

SABATO 23 MAGGIO ore 17,00 S.Cresime amministrate da don Cristiano Re delegato del vescovo 
per la vita sociale nonché parroco di Monterosso in città. 

 

DOMENICA 24 MAGGIO Solennità di Pentecoste 
 Ore 10,00 S. Messa solenne con la partecipazione del  
 Coro Praenestinus 
 Ore 18,00 S. Messa vespertina 
 

VENERDÌ 29 MAGGIO alle ore 19,00 Pellegrinaggio parrocchiale al Santuario 
della Madonna delle Grazie ad Ardesio a chiusura mese 
mariano con S.Messa e recita rosario. Sono invitati tutti soprattutto i bambini del 
catechismo che concludono lõanno. 

 

DOMENICA 31 MAGGIO alle ore 10,00 S.MESSA con la celebrazione degli Anniversari di Matrimonio (dal 
25° in poi ogni 5 anni). Segnalare la propria adesione al parroco. 

 alle ore 12,30 PRANZO INSIEME in oratorio con tutta la comunità di Piario.  
 Sono invitate anche le coppie che han festeggiato il loro anniversario di matrimo-

nio. Segue Domenica comunitaria 
con giochi 

 
 
¶ Nel mese di maggio inizieranno i lavori di manuten-

zione del tetto della casa parrocchiale.  
 La spesa prevista è di 65.000 Euro + IVA di legge. 

 

OFFERTE PER LA CHIESA  
PARROCCHIALE - APRILE 2026 

 
1.Eredità VISINONI Teresa            55.000 û  
2 Buste Sacramenti                               235 û 
3 Offerta Funerale                                600 û 
4 Salvadanai ragazzi cat.   Impegno  
di Quaresima 2026 ð Aiuto a Cuba      104 û  
-------------------------------------------------- 
TOTALE                                          55.939 û  

figlio suo Ges½. Ogni incontro si concludeva con lõoffer-
ta di un buon caffè di qualche caramella che toglieva dal 
centrotavola e con unõofferta per i bisogni della chiesa.  
Che dire ora se non un grande grazie ed un ricordo nella 
preghiera perché come spesso ripeto i nostri cari non si 

sono estinti, nemmeno son diventati polvere di stelle, 
ma tuttõora presenti in Dio e presenti nella comunit¨ 
con un modo particolare di esserci e di aiutare.  
         

Don Giambattista 
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Buongiorno a tutti! 

Prima di informarvi circa gli eventi programmati per il 
mese di maggio, vorrei comunicarvi che stiamo inizian-
do a pianificare il CRE estivo che si svolgerà dal 6 
al 31 luglio. 
La presentazione per le famiglie è prevista per venerdì 
15 maggio alle ore 20.30 presso la sala superiore 
dell'oratorio;  oltre a parlare del tema del CRE di que-
st'anno e di una prima stesura del calendario che magari 
potrebbe risultare ancora incompleto, la serata potrebbe 
essere importante per un confronto con le famiglie circa 
la programmazione. 
In effetti l'organizzazione di queste 4 settimane è abba-
stanza faticosa, quindi siamo disposti a prendere in con-
siderazione le proposte che i genitori vorranno suggerire 
per venire, dove fosse possibile, ancor più incontro alle 
loro esigenze. 
Sicuramente posso già anticiparvi che le quote di iscri-
zione saranno le stesse dell'anno scorso, proprio per non 
pesare ulteriormente sulle famiglie....dove tutto aumen-
ta abbiamo scelto, senza ridimensionare le varie attività 
proposte, di mantenere lo stesso prezzo. 
Invece a supporto delle varie attività ricreative svolte in 
oratorio, quest'anno, abbiamo deciso di organizzare una 
lotteria con premi veramente importanti e con estrazio-
ne durante la serata finale del CRE.  
Potrete acquistare i biglietti in oratorio e nelle varie atti-
vit¨ del paese al prezzo di 1û cadauno; speriamo con 
questa nuova iniziativa, di poter vendere se non tutti, 
più biglietti possibile e per questo, naturalmente, abbia-
mo bisogno della vostra collaborazione. 

Adesso passiamo alla programmazione degli eventi in 
oratorio: 
In occasione del XXI raduno intergruppo zona 18 degli 
alpini il bar resterà aperto, sabato 2 dopo il concerto 
del coro ANA di Sovere e domenica 3 dopo la santa 
Messa delle ore 11 e per l'intero pomeriggio. 
 

Giovedì 7 maggio dalle ore 16 laboratorio creativo 
per la festa della 
mamma in collabo-
razione con i ragaz-
zi della CRA e i 
loro educatori. 
 

Il giorno 31  
domenica comu-
nitaria per la fine 
dell'anno catechisti-
co e pranzo aperto 
a tutti; sarà neces-
sario comunicare la 
propria adesione e 
le iscrizioni si rice-
veranno diretta-
mente in oratorio, 
ma per tutti i detta-
gli tenete d'occhio la bacheca dell'oratorio. Dopo il 
pranzo, come al solito, giochi per bambini e ragazzi or-
ganizzati dai nostri giovani animatori... non perdete l'oc-
casione di passare insieme un bel pomeriggio! 
 

A questo punto non mi resta che salutare, facendo un 
grosso augurio sia a tutte le mamme per la loro festa e 
sia ai ragazzi che sabato 23 riceveranno il sacramento 
della santa Cresima. 
Alla prossima!  
 

Tiziana Poletti   
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Domenica 10 maggio ð per la Festa della Mamma 
ð LõAzalea della Ricerca di Fondazione AIRC torna 
a colorare 3.900 piazze in tutta Italia.  
Migliaia di volontari distribuiscono questo fiore, simbolo 
della salute al femminile, per sostenere il lavoro di 5.000 
ricercatrici e ricercatori impegnati ogni giorno a rendere il 
cancro sempre più curabile.  
 

A Piario trovate lõazalea della ricerca in 
Piazza Micheletti 

 

LõASD Piario entra nel vivo della stagione con impor-
tanti novità per tutta la comunità. 
  
- Nel mese di maggio inizieranno i lavori di  
rifacimento del tetto degli spogliatoi grazie al 
ricavato delle oratoriadi 2024 e delle varie manifestazio-
ni di questi anni; un grazie a tutti i volontari che hanno 
contribuito.  
  
- Il 6 Giugno: Torna il òSole12hó. 
  Sabato  6 giugno torna lõappuntamento con il 
òSole12hó, il torneo di 12 ore no-stop di calcio a 5 e 
beach volley. Dalla mattina fino a tarda serata, il campo  
sportivo di Piario si animerà con partite, musica e buon 
cibo . Le iscrizioni sono aperte fino a esaurimento posti.        
Per informazioni: pagina Instagram ilsole12h 
  
- Palio delle Contrade: nuova data   
Il Palio delle Contrade, inizialmente previsto per il me-
se di maggio, è stato posticipato.   
La manifestazione si terrà nei giorni:   
Sabato 26 e Domenica 27 Settembre   
  
LõASD Piario invita tutti i cittadini a partecipare nume-
rosi agli eventi: più siamo e più ci divertiamo. 
  

  

 

 

 

 

Pensiero per Matteo 
 

Ciao Matteo, ti vogliamo ricordare 
per i bei momenti passati tra di noi, 
dalle oratoriadi 2024, passando per 
il palio delle contrade e le varie  
manifestazioni.  
Sempre disponibile e sorridente.  
Che la terra ti sia lieve. 

PALLAVOLO 

CALCIO 
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È con molto piacere che ospitiamo nelle nostre pagine, 

questo scritto inviatoci da Andrea De Matteis che ha 
soggiornato a Piario per un periodo di circa 2 mesi alla 
fine dellõanno scorso ed ha potuto cogliere le bellezze e 
le particolarità della nostra terra, molto diversa da quel-
la dalla quale proveniva ed alla quale è tornato. 
 

Dal capo di Leuca òDe Finibus Terraeó alle 
Magnifiche Vette: un viaggio sensoriale 
 

di Andrea De Matteis 
 

Le dita indugiano ancora sulle pietre calde di un muretto a 
secco, l³ dove il Tacco dõItalia, ultimo lembo della Puglia, si 
assottiglia fino a tuffarsi nel posto dove i due mari, lo Ionio 
e lõAdriatico, si scambiano schiuma e segreti.  
In quell'angolo denominato òDe Finibus Terraeó, lõaria sa di 
sale e di rosmarino selvatico, e le chiome degli ulivi secolari 
paiono dõargento fuso quando il vento le pettina sotto una 
luce che non perdona.  
Salentu: lu sule, lu mare, lu ientu  (Salento: il so-
le, il mare e il vento) dove la natura è stata prodiga dei 
suoi doni e la luce accende di colori a vista dõocchio il pae-
saggio. 
Era quello il mio orizzonte: un abbraccio infinito tra il blu 
del cielo e il turchese del mare, un ritmo scandito dal canto 
delle cicale e dal riverbero del sole sulla terra rossa. 
Poi, lõimprevisto ha bussato alla porta, rimescolando le carte 
proprio quando pensavo di aver giocato la mia ultima mano, 
e, con grande rammarico, ho assaporato lõaffanno della soli-
tudine e dellõincertezza .  
I binari della mia esistenza si sono interrotti bruscamente, 
costringendomi a ridisegnare la mappa della vita che, tutta-
via, con testardaggine, voglio arricchire di nuova linfa per il 
futuro. 
Invece di lasciarmi sommergere dalla nostalgia, ho girato le 
spalle al mare e ai ricordi. 
Durante il percorso di risalita 
lungo il crinale della amata 
Penisola ho sentito il calore del 
Sud farsi via via più tenue.  
La linea piatta dell'orizzonte ha 
iniziato a incresparsi, a farsi 
dura, verticale, inseguendo i 
rilievi delle montagne. 
Ora, al posto della salsedine, 
respiro il profumo freddo dei 
larici e della resina. Con stupore 

e ammirazione mi soffermo a guardare le cime dellõAlta Val 
Seriana che tagliano il cielo come lame di roccia grigia.  
Non ci sono più i riflessi dorati del Salento, ma le ombre 
lunghe delle montagne che proteggono la magnifica valle.  
Qui, dove l'aria punge i polmoni e il silenzio è impreziosito 
dal mormorio dei torrenti in lontananza, ho trovato un nuo-
vo modo di camminare.  
Ho cambiato i sandali con gli scarponi. 
Ho imparato che si può ricominciare a scrivere la propria 
storia anche quando pensavi di essere arrivato all'ultimo 
capitolo, scoprendo che la bellezza non finisce dove finisce il 
mare, ma semplicemente cambia forma. 
Ora, assorto nei miei pensieri, seguo il sentiero che si inerpi-
ca fin dentro il bosco di faggi e abeti. 
I piedi affondano nel terriccio umido, finalmente ancorati a 
qualcosa di solido, mentre il caos dei mesi passati sfuma nel 
silenzio dellõaltitudine.  
Mi accorgo che i lontani ricordi delle nozioni scolastiche non 
sono più definizioni piatte su un libro sussidiario: la mor-
fologia di questo territorio si fa muscolo e respiro corto.  
Davanti a me, i giganti di pietra sollevano la schiena verso 
il cielo, rivelando i graffi millenari lasciati dai ghiacciai 
sulle morene, come rughe di una saggezza antica che ora 
posso toccare con mano. 
Mi addentro nel bosco senza guardare lõorologio. Il sentiero 
si stringe, inghiottito dalla foresta, e lõaria cambia: si fa 
densa di resina e muschio fresco.  
Ogni passo ¯ un patto con lõignoto. Mi lascio avvolgere 
dallõombra umida delle conifere, per poi essere schiaffeggiato 
allõimprovviso dalla luce radente che incendia i versanti. 
Lassù, dove il verde cede il passo al pascolo dorato, minuscole 
baite in pietra sembrano gemme incastonate nel fianco 
della montagna, testimoni di una vita che non corre, ma 
resta. 
E quando sollevo lo sguardo, il massiccio della Presolana 
domina la scena: un colosso di roccia calcarea che frastaglia 
l'azzurro, con le sue pareti verticali appena sporcate da un 
velo di neve candida, simile a polvere di stelle rimasta impi-
gliata sulla cima. 

E poi mi lascio cullare dal mor-
morio del Serio, che scivola tra 
la vegetazione e s'insinua tra i 
sassi nel suo viaggio verso il 
fondovalle. 
Attraverso con cautela il sugge-
stivo òPonte ballerinoó, assecon-
dando il lieve dondolio che ac-
compagna ogni mio passo. 
A metà del percorso, lo sguardo, 
avido di emozioni, percorre a 
ritroso la corrente: immagino, 


